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Spostamenti residenza-lavora nell' Area metropolitana di Pescara
Primo flusso uscente
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3. Spostamenti residenza-lavoro nell'area mefropolitana di Pescara

3. Movement perween nome and work n e metropoltan acen of Fescar

Una metropoli lineare e molteplice
A linear and multiple metropolis

di I Walter Fabietti

La crescita edilizia “spazialmente diffusa”™, affermatasi nell’ultimo decennio in
vaste porzioni del territorio nazionale. trova nella regione metropolitana pescare-
se una declinazione peculiare. La particolarith dello sviluppo metropolitano deri-
vit qui dalla concomitanza di pit fatori specifici che si sovrappongo: tra questi.
di evidente rilevi nza appaiono la conligurazione morfologica del territorio (la
struttura “a pettine” determinata dal sistema collinare. la presenza del vincolo
naturale della linca di costa ecc.). la struttura amministrativa (la compresenza di
due citta contigue e unnpdrlu,lp1 del sistema metropolitano). I'incompiuta gerar-
chizzazione (e. per molti versi. 'incompiuta realizzazione) del sistema infra-
strutturale, la lorte pressione insediativa costiera, ¢ altro ancora.
La saldatura degli insediamenti che appartengono all”area metropolitana Chieti -
Pescara ¢ osservabile soprattutto nell’estensione della citta metropolitana lungo
"asse che va da Silvi a Francavilla al Mare. Tale aggregazione costituisce, di
Latto. un continnum insediativo dai caratteri tipicamente metropolitani. La preva-
lenza di una dimensione lineare della crescita €. wittavia, osservabile anche lungo
I"asse perpendicolare alla linea di costa, quello che va dalla citti capoluogo verso
'interno. lungo la valle del fiume Pescara. Si tratta di un sistema composto ori-
ginariamente dalla crescita verso valle dei centri collinari, generatori — per gem-
mazione — di nuclei urbani consolidati. Successivamenie su queslo asse si adden-
sano. in uno spazio relativamente ristretto, infrastruiture ¢ funzioni di rango
“metropolitano™: grandi assi auwtostradali. Munica linea lerroviaria (nel raggio di
un ¢entinaio di chilometri) che congiunge 1I'Adriatico con il Tirreno, un variega-
Lo sistema di aree industriali ¢ commerciali, I acroporto d’Abruzzo ccc.
Si riconoscono, in questo eIritorio compresso, spaz vuolti circoscritti (anche se.
in alcuni casi. di ampia dimensione) che intercalano estese aree di densitd deci-
samente urbana. Densitit che va lentamente scemando man mano che ¢i si avvi-
cina al primo valico montuoso, le gole di Bussi.
La lincarita dell’imsediamento nei due versi. seppure con modalita dissimili, con-
diziona il formarsi della classica corona metropolitana, tipica dei sistemi maturi,
Schbene sia possibile osservare nell”hinterland pesearese un andamento demo-
eralico “'per fasce concentriche™ attorno alla core area. si nota witavia come la
crescita insediativa che si sviluppa lungo la valle del Pescara presenti disconti-
nuitd spaziali: linsediamento collinare. a ridosso dell'asse di fondovalle princi-
pale, assume i caratteri dello sprawd periurbano. mentre nelle vallate contigue ¢
parallele a quella principale sembra replicarsi. in tono minore. il medesimo
modello di creseita,
Caratteristica della metropoli pescarese & infatti, una diffusione a “ondate™ suc-
cessive, che investe parti sempre pitt ampie del territorio provinciale, diffonden-
do assieme al benessere uno stile di vita proprio delle grandi cittd. La crescita si
articola. tuttavia, non investendo in maniera indiscriminata il territorio ma orga-
nizzandosi per assi paralleli, le vallate secondarie. circondate da un rado sprawd.
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E questa modaliti di diffusione che modifica il rapporto tra IMinsediamento ruri-
le e la cittit: la domanda di beni e servizi urbani si dilfonde in un vasto territorio
e la necessith di dare una risposta o questa domanda innesca modificazioni nelli
gerarchia territoriale. sposta nelle periferie la localizzazione di attivitd tradizios
nalmente appannaggio della citti.

Gida una sommaria lettura delle informazioni statistiche ¢ cartografiche, emerge
un’evidente trasformazione dell’insediamento sparso. La diffusione appare carils
terizzata dal trasferimento di popolazione ¢ funzioni nei piccoli centri, mentre yl
manilesta, attraverso la “scomparsa statistica”™ di localith abitate (prevalentemens
te nuclei abitati. ma anche alcuni centri talvolta di notevole dimensione demos
grafica), un fenomeno di “agglomerazione™, determinato dalla saldatura tra cens
tri maggiori ¢ nuclei abitativi.

All'interno di uno stesso fenomeno. sembrano dunque affermarsi due tendenzo
apparentemente contrapposte: da un lato, il consolidarsi dell’insediamento diffus
s0 che si va attestando previ alentemente attorno alle urhanizzazioni esistenti (1o
infrastrutture viarie o, piit in generale, il capitale fisso sociale). dall’altro lato, ||
manifestarsi della tendenza o ricostituire, attorno a centri abitati di dimension|
medie o piccole. una sorta di tessuto di citta minori. delle nuove municipalitl I
grado di organizzare pit “da vicino™ e in maniera meno diseconomica la vita delln
popolazione.

La presenza di caratteri urbani nell’insediamento diffuso sembra trovare riscoiis
tro nell’evoluzione delle dinamiche insediative. In una prima lase, il processo
diffusione si manifesta, qui come altrove, nella tendenza alla diminuzione delli
crescita nella citth centrale ¢ a uno sviluppo indifferenziato dei centri ¢ e nuclel
minori; a questi, segue una fase in cui i centri intermedi. in parte gid originarins
mente in grado di fornire servizi urbani. ancorché minimi. vedono una rapida ¢res
seita di popolazione.

Tale meccanismo determina di fatto una sorta di ciclo df vita delle localita abitie
te. del tutto analogo (almeno nelle modalita di diffusione) a quello descritto di
Van de Berg per le regioni funzionali. In questo caso, tuttavia, "ondata di dillus
sione che investe progressivamente ¢ alternativamente centri minori e centri medl
porta con sé una mai sopila “voglia di ciud”, che si traduce nello sfruttamento df
convenienze marginali, quali la presenza di un minimo di servizi urbani, in parte
generati dalle passate politiche del welfare state (con la realizzazione del capliti
le fisso sociale). in parte determinate dal processo di decentramento produttiviy,
in parte derivate dalla crescente domanda abitativa collocata nelle aree extraurhis
ne, conseguente una generica domanda ambientale.

A una ondata di ““conquista™ del territorio, pil 0 meno soggetto a urbanizzaziong
dilTusa, segue, con una certa regolarith, una fase di consolidamento dei presidi
territoriali. La fase di consolidamento si manifesta in maniera diflerenziata, mi
appare dominata da alcuni caratteri ricorrenti: la preesistenza e il tipo di servizl
collettivi, il raggiungimento di soglie di uecesso al mereato dei servizi privati, li
attivazione di politiche pubbliche di offerta della mobilita. Questo alternarsi di
Lll'\pl.‘l\ItIIlL insediativa ¢ agglomerazione dttorno ai centri minori, che nasce dals
I"alternarsi del valore |1mrgm.l|u attribuito al ricorso ai servizi urbani, determini
I"alternarsi del ruolo dei centri di medie dimensioni presenti nell'area metropolis
tanit. L'insoddisfazione generata dal costo della vita nella ciud centrale (soprats
witto dell*alloggio. ovvero il costo necessario per accedere a tipologie unifamiliie
ri) si riverbera sui comportamenti abitativi nella citta diffusa sotto forma di ridus
zione della domanda di servizi di rango urbano. In cambio del miglioramento
delle condizioni abitative individuali si & disposti ad accettare la rinuncia ad aleus
ni servizi rari. Ovvero, si ¢ disposti a sostenere il costo aggiuntivo (peraltro,
ormai veramente esiguo) per accedere a servizi di tipo metropolitano che tendos
no a diffondersi nel territorio di “dominazione™ della citth centrale, spesso i
prossimitd di questa.

Programmazione ¢ assetto funzionale

La cittd di Pescara, grazice anche alla peculiarith del sistema infrastrutturale. rap-
presenta il nodo principale di una relativamente ampii regione metropolitana che.,
in parte, ricalea la dimensione geografica della sua provincia. Gli studi realizzati
per perimetrare | area mclmpul:mna hanno messo in luce il ruolo delle attivita di
servizio - orientate all’organizzazione, promozione ¢ soslegno delle atvitd di
produzione — nel determinare fenomeni di filtering down, tipici degli aggregati
metropolitani maggiori: la citd & componente di una rete snw.tr;l_mn.llt. nella
quale attrae funzioni. la cui localizzazione consente poi di dilfondere effetti (¢
funzioni di rango minore) nella rete urbana locale.

Pescara, del resto, ha tradizionalmente assolto un ruolo di centro terziario nella
regione abruzzese c. in particolare, ha rappresentato lo snodo commerciale tra
I"asse adriatico ¢ I'insediamento tirrenico. Cio. in parte. motivato dalla connes-
sione viaria che collega il capoluogo abruzzese sia con la citta di Roma. della cui
rete commerciale esso ha rappresentato. a tutti gli effetti, un nodo, sia con I"asse
adriatico, da Bari 4 Bologna.

Nell'area urbana Chicti-Pescara si assiste, nell’ultimo decennio. a una interes
sante (ancorché debole) dinamica di funzioni a valore aggiunto (segnatamente. i
servizi alle imprese) che possono influenzare il grado di sviluppo dell’area ¢
incrementare la sua attrattiva per funzioni di rango superiore, Si tratta, ttavia, di
una trasformazione ancora incompiuta che richiederebbe una strategia integrata di
sviluppo. operata mediante il coordinamento dei soggetti con maggiore rilevanza
strategica ¢ L.l[).l(.ll.l. di governo.

L assenza di un’azione strategica in questa direzione pud comportare, proprio in
un momento di riallocazione di funziont ¢, conscguentemente, di risorse econo-
miche. un declassamento ¢ una diminuzione di appetibilita della citdt metropoli-
tana pescarese. Cio appare particolarmente preoccupanie in un momento di gran-
di potenzialith per larea metropolitana. Ci riferiamo, in particolare, alla defini-
zione delle lince di potenziamento del trasporto pan-curopeo, attraverso corridos
di connessione con i paesi orientali dell” Adriatico. divenuti oggi una “porta”
verso i nuovi territori dell’unione. La nuova programmazione. basata sull”attua-
zione di “idee forza™. pud consentire una nuova centralith ¢ una maggiore appe-
tibilita della cittd metropolitana adriatica.



e “spatiadly dittose™ goowth of building vegistered duiving the last decade i
vest greas of traldian weveirory presenrs distnerive characrevisties i ihe
wmctrepediten vesion of Pescara. The pasticidar natire of sretropolitan
developrient here derives from the concomitanee of variouws specific overlapping
terctos. o these. obvious inporiantce aricehes o the morplological
contttarations of e teritery (e Ccomb=like ™ stenctiere determined by the Till
wovtent the natural constraint of the coastline. ete b the administrative steaciire
CHIN o et o aced Cop e iens e _J:ura.h"\ et J'l,lu.l.fr:.lu e i

e trepeditan sy stem ) the incomplete Dievarcluzaiion (and (s respects the
wcompete creattond of te infrastenctoral systemn the strong pressiie of foasing
ol e vowd s, anrd eddier Jaeions,

Phe imedding of the dmile-up aveas belengine to the Chieri-Peseara metropaolitan
areer cen be seen above all i the extenswnr of the metropolian civ alone the
aviy stretclnne from Sitvr oo Francavilla and the sea. Phiy ageresation consiitites
a de facto comtmuum witht peprcally metcopolitan characieristios. The
predonnmance of a dmear dimeission of growrdy can, feowever; be nored also afong
e ands rianing pevpendicndar e the coustline and andoond from the provineial
sedtt of cenverimmentt adontg the vallev of the Biver Pescava, s svsient wirs
ortettglly venerated by e ermvtlt of the hill e soneard te vallev and the
vestdting creatfon of consolidated weban noeled Hronele gennmation.
Iitrastrictiares aid fronetionis of Smetropeditan ™ leved were subsegientiy
comientradcd e thiv axis g a comparatively reseereted space, meliding
cvpresswivs, e oy redbaay e i vadios of a indved of Kilonerers
teomnecting the Adviaric with iverhentan |, a varvieeated svstem of industrial and
conpmercial areas, the Abruzzi adrpont, ene

Tl comprressed tervitorial area meludes circimseribed enpiy spaces (albeit of
farve size in senne casess alternating with extended areas of decidediy wrban
deniey that decreases gradially ax £t inears the fiesg maosatain pass. e g
e

Vberr differare i forn, the lineariee of the buleup arvea i the nwo doeenions
utfluences te formation of the classic metropolitan corone txpical of imatitee
sestenns. Wirile it s possible o obyerve a demaographic trend tonvered “conceniri
Bened s aronndd the cove area i the Pescara himterland, the geonetl developing
wong the Pescara river valles dispdavs spatial discenttinuities. The sections on Hi
Dells by the axis coomine elorre the hattonr of e main vallev assune the
chiaracteristios of peseaerhan sprawd and the sanre ioded of grinetl appears o b
repeated ar a Tenver level in the vallexs convicuons and poradlel to the nain e
Fhe metropolis of Pexcara is it fact elaracienized by growth in “siceessne
waves " invedving mereasmedy faree wreas of the provineid werritory and
gredeteding a bie ciy Bifesevte oeether witle prospeeviey, Pl et is stepeneed.
';Pl“'r'\"r'{'{'. el l‘-f.l{J'If-'!'folL: the rervitory pdescrmmnately it orgonezed o term of
puraltels axes, namely the secondary vallevs, survonnded by a sparse weban
Aprnvl 11 is this form of growih thar alters the relationsdip between rural
districts and the city in that the demand jor nrban wonds and servives s spread
WeE  vast tervitory aned the need 1o respond to it triggers changes i the
Wititorial hierarchy, shifting the location of activities traceditiomatiy vaoted mothe
iy 1o the owskirs.
A diirsory reading of the statistical amd cavtographical informarion is already
Miffletent 1o show an obviows reansformaion of the seattered sertfement peatteri.
Lwth appears to be characterized by the paasfer of popudation aid et o
vl centers accompaniced Iy the “siatistical demise ™ of imhabited localities
(nostly hamlets but also some towns of considerable demograplne seale i amd a
[Iht'umm'mm of “agglomeration” theougl the mereing of larger amd sualler
Loy,

I\ apparently opposite trendy s seem 1o be estabiisired within the same
ﬂhmnmn'mm. On the one Tuod, we have the cemsolidation of diffuse settfement
bl up predominanily aronmd the evistine elements of webamization (gl
Wfrastrictures and items of social capial i general ). G the e there s a
tenleiney to reereate a sort of fabric of smaller 1owns aromwd medivm or soall
Wped vesidential centers, new municipal entitios capable of organizmg e lije of
e popdation from “closer ar fnd ™ and sty fesweer disecononies.

Hhie presence of urban characteristics ity diffuse spreaed appears o be reflected
I thie evolution of housing dvnamees. Heve as elsewhere. the process antially
Winlfested itself through a rend toward decreased grosedvm the central cinv and
the undifferentiated development of smatler towns e conters, This wes followed
Iy o phase of rapid popudaton grovet in the imermediare centers. sone of wii h
lidl heen capable of providing weban services, albeir miinal. frome Hie very onser.
Fhis mechanism determines a sort of tife cvele of inhabited localities swliolly
welogons (ar least as resardy the fora of spread) o thar deseribed by Voo de
Hore for functional regions. n this case, lovcever the wave of growth
progressively and alternaiively affecting snialler and mediwm-sized centers i
iecompanied by a never dopmannt “longig Jow the oy thar maniifesis irselt in
the exploitation of marginal advantages, siclt as e prescice of miinimal yiban
wrvices, cenerated parvtly by previous weltare stene policies il the creation of
soelal capital assets). parily by the provess of productive decentralization, and
paartly by the growing demented for honsing i extra-weai areas stennming fron
weneral environmental demand.,

Ve “conguest™ af weritory more or fesy Subject o widespread wrbanization i
Iollowed with some regnlarite by a phase of consolidation of the accupied areas,
Ihe phase of consolidation manifests isell w different forms but appears to he
dominated by some recurrent characteristios, suclh as the pre-existenee aid 1vp
nf collective services, the artainnent of thresholds of aecess ro the market for
private services. and the imraduction of public policies 1o provide mobilive. This
alternation of dispersion and agglomeration avonnd e sodler conters, derivinge
from the alternaton of the marginal valiee ateeibuied 1o reconrse (o wrban
services. determines the altenation of the role of the medim-sized conrers
present in the metropolitan area. The dissatisfaction generated by the cost of
fiving in the central ey tabove all howsing and the cost of single-family homey)
Is reflected in residenticl belavior in the oaspread ey o e form of reddieed
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demand for services of wieban level, e vetwen foran improvencent (i individoa!
vestdentiol conditions, peaple are ready e forgo certain uneonunon services. n
other words, people are willing to bear the additional cost pwliels (s i any case
practicadly negligible by mow') for aecesy to services of the netropalitan tvpe
tewed to spaeadd throwed the tevritory U domimaded ™ Dy the central cuye ofren i s
Ve

Planning and functional siructure

Due alser te the peculiar matire of iy fifrastrnetaral system, the city of Peseara
constitites the nujor node of ¢ comparatively laree metropalitan region thet
partiadly vefleces the seographical dimension of iy provinee. Stdies carvied ot
tor plot the bowndarios of the merropolitan area Tiave Dveneeh o fight e role of
services — destgned to orgamize, promote and support production — in
determintug “filteving dovnt”™ plteaomena ypteal of the mager meteopolitan
agelomerations. The citv iy a compeonteit of a supra-regfonal system withor wltich
i attracts functions, the focation of wigel then makes i possible o spread effects
Caned funictions of lesser rank ) i the focal weban syien.

Pexcara has manv case traditionaliy performed the role of a center of services
in the Abrwzzi vegion, and weted o partiewdar as o commercial tink benveen the
Aditatic avis amd tovens an the Teerhentan coase. This devives i pact from the
hielwavs conneetine the ciy located o the Abracze vegdon botlowitle e city of
Reme, of whose connercial wetwork (0 constittes an anthentic node. and with
the Adriatio avis cosing frone Boet to Bodoend,

Over the lust decade, the Chien-Pescara wrban area liay seen an mmteresxting
teethedt weal d dvicnies of finetions with valive added Dmaimiy services for firn)
capable of influencing the avea’s degree of development and fncreasing i
appeal for functions of a higher rank. This s, hoscever an as ver meomplete
transformation that would call for an intevrared sirategy of development
implenented gl coordination of the partivs endowed witl the greaiest
steategic puportance aid capaciy for governnent.

D a pevied when finetions and ence cconouic resonrees ave heing realfocared,
the lack of strategie action i this divection may cesule in o downgrading and fosy
of appeal for the metropolitan city of Pescara, wineh appears particadarly
Worrvine ot a dime of geeat peteniial for e metropolitant avea, We refer i
particular 1o plans for the strengthenmy of Pan-faropean transport thongh
corridor compecting with the comntries on the castert shore of the Adriunic;
which leeve sonw' become a “eatenay”™ towards the new tervitories of te
Faropean Union. The newe plannimg. based on the implementation of “kev ideas™
conld enable the metropolitan ciny o the Adrietic to atiain new centradiey and
wreater appedl
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